
Piazza d'Armi ed altri guai:
operazione  "normalità"  in
Soprintendenza
Per  la  seconda  volta  nel  giro  di  pochi  anni,  a  fare  da
traghettatore  nella  burrasca  che  si  è  abbattuta  sulla
Soprintendenza di Siracusa è Calogero Rizzuto. Da lunedì è lui
a guidare (ad interim) il prestigioso ufficio di piazza Duomo
attraversato  da  lotte  intestine  e  polemiche  esterne,  buon
ultima quella sulla ex piazza d’Armi. A lui il compito di
ricreare condizioni di serenità nel delicato lavoro che svolge
quotidianamente  la  Soprintendenza,  in  attesa  della  nuova
nomina definitiva che dovrebbe arrivare da Palermo nell’arco
di un messo e mezzo.
Scuotersi  e  ripartire,  questo  deve  fare  adesso  la
Soprintendenza  di  Siracusa.  Puntando  con  più  decisione  su
programmazione  e  fondi  europei,  oggi  tallone  d’Achille.  E
usando il codice dei beni culturali come stella polare nelle
scelte e negli indirizzi.

Lele  Scieri,  finalmente  la
svolta:  dopo  19  anni,  un
arresto per la sua morte
Un  ex  commilitone  di  Lele  Scieri  è  stato  arrestato  su
richiesta della Procura di Pisa. E’ accusato dell’omicidio del
militare  siracusano,  avvenuto  all’interno  della  caserma
Gamerra di Pisa nell’agosto del 1999. L’accusa per Alessandro
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Panella, 39 anni, romano, è di concorso in omicidio. Ci sono,
inoltre,  altri  due  indagati.  Panella,  secondo  quanto
ricostruito dagli investigatori, era pronto per fuggire negli
Stati Uniti, avendo appreso delle indagini sul suo conto. Il
giovane  siracusano  venne  fatto  salire  sulla  torretta  dove
venivano asciugati i paracadute quando qualcuno gli calpestò
le mani: ecco perché cadde nel vuoto e morì dopo giorni di
solitaria agonia in quell’angolo della caserma. Determinante
per la lunga corsa verso la verità il recente lavoro della
Commissione  parlamentare  di  inchiesta  presieduta  dalle  x
parlamentare siracusana, Sofia Amoddio. Encomiabile anche il
lavoro degli amici, costituitisi in Comitato, sotto la guida
di Carlo Garozzo.
“E’  una  notizia  per  noi  incredibile,  la  attendevamo  con
ansia”,  dice  proprio  Garozzo.  “Avevamo  anche  scritto  una
lettera aperta alla Procura di Pisa chiedendo di accelerare i
lavori. C’è un arresto per l’omicidio di Lele: è stata una
lotta  estenuante,  durata  19  anni  e  dopo  gli  ultimi  anni
durante i quali sono emerse tantissime anomalie”.

foto: Scieri in divisa con la sua famiglia

Siracusa.  Caso  Lele  Scieri,
Amoddio:  "Epilogo  importante
del nostro lavoro d'indagine"
“Il  mio  lavoro  d’indagine  in  qualità  di  Presidente  della
Commissione  d’inchiesta  Scieri  e  dei  miei  colleghi
parlamentari, trova un epilogo importante”. Lo dichiara Sofia
Amoddio,  già  Presidente  della  Commissione  parlamentare
d’inchiesta sulla morte di Emanuele Scieri. “Esprimo grande
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soddisfazione per il lavoro encomiabile del Procuratore capo
di Pisa Dott. Crimi, del sostituto Dott. Restuccia e della
Polizia di Firenze che, continuando il lavoro iniziato dalla
Commissione parlamentare, sono arrivati ad importanti sviluppi
sul caso di Emanuele Scieri”. “L’arresto di un ex militare
rappresenta un passo importante verso la ricerca della verità
e della giustizia che la famiglia Scieri e l’opinione pubblica
stanno  aspettando  da  19  anni”.  “Il  mio  primo  pensiero  –
continua Sofia Amoddio – va alla Signora Isabella, la mamma di
Emanuele, che con grande dignità ha vissuto anni di dolore e
sofferenza in attesa di giustizia”. “È sempre un grande giorno
quando le ombre si diradano e si comincia a intravedere la
luce, l’omicidio di Emanuele Scieri è stato e continua ad
essere  una  delle  pagine  più  buie  della  nostra  storia
repubblicana ma forse finalmente, potrà essere stracciata”.
“La  Commissione  Parlamentare  che  ho  presieduto  –  prosegue
Amoddio – ha avuto il merito di svolgere un lavoro puntale ed
approfondito che, con l’acquisizione di quasi seimila pagine
di  documenti  e  l’audizione  di  45  persone,  ha  portato  la
Procura di Pisa a riaprire le indagini sul caso”. “Abbiamo
lavorato con determinazione nella ricerca della verità nella
consapevolezza che le responsabilità penali sono individuali
con pieno rispetto e considerazione nei confronti delle forze
armate”.  “La  Commissione  ha  scoperto  dettagli  sul  clima
generale che regnava nella caserma Gamerra di Pisa all’epoca
dei fatti evidenziato la natura delle pratiche, il tipo di
relazioni che venivano a stabilirsi tra anziani e reclute, il
ruolo  dei  caporali  e  l’atteggiamento  e  la  mentalità  dei
militari e le risposte date dai comandanti a livello di corpo
e di brigata”. “Intrecciando gli elementi acquisiti nel 1999
dalla  magistratura  con  nuovi  elementi  d’indagine  acquisiti
attraverso  le  audizioni,  la  Commissione  ha  fornito  nuovi
elementi che ha consegnato alla Procura della Repubblica di
Pisa”. “L’ex commilitone arrestato era uno dei soggetti che la
Commissione aveva indicato negli atti secretati e consegnati
alla Procura di Pisa e il suo arresto dimostra la presenza di
elementi forti che dovranno vagliarsi in un processo futuro”.



Siracusa.  La  morte  di  Lele
Scieri,  il  Comune  si
costituirà parte civile
Il Comune di Siracusa si costituirà parte civile nel processo
che potrebbe prendere le mosse dagli odierni sviluppi nelle
indagini  sulla  more  di  Lele  Scieri.  “Si  inizia  a  rendere
giustizia alla sua memoria. Nessuno aveva mai creduto alle
versioni ufficiali rese finora. Oggi è un giorno migliore”,
commenta il sindaco, Francesco Italia. Ed anche l’assessore
Fabio  Granata  ha  rivolto  un  pensiero  al  giovane  parà
siracusano che perse la vita all’interno della caserma Gamerra
di Pisa.

Rete  ospedaliera:  4  posti
letto  per  Radioterapia  a
Siracusa  e  Oncologia  nella
zona sud
“Via Libera” della Commissione Sanità dell’Ars al riordino
della rete ospedaliera. Passaggio che precede l’esame da parte
del  parlamento  siciliano.  Nell’ambito  delle  previsioni  che
hanno ottenuto l’ok della commissione, anche l’incremento di 4
posti  letto  per  Oncologia  nella  zona  sud  della  provincia
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(Avola-Noto).  Lo rende noto la deputata regionale  Rossana
Cannata.
“La nuova rete ospedaliera – spiega la parlamentare dell’Ars –
deliberata  dalla  giunta  di  governo  Musumeci,  su  delega
dell’Assessore Razza, approvata ieri in Commissione Sanità,
prevede  novità positive, frutto del buon lavoro messo in
campo per migliorare la precedente rete. Rispetto alla bozza
iniziale,  per  quanto  riguarda  l’Ospedale  di  Siracusa  –
aggiunge  l’onorevole  Cannata  –  la  Radioterapia  è  stata
riportata a Unità Operativa Complessa con quattro posti letto,
la  Terapia  Intensiva  Neonatale  è  diventata  una  Uoc  con
all’Interno  una  Uos  di  Neonatologia.”  “È  stata  inoltre
ripristinata  –  si  legge  nella  nota  della  Vice  Presidente
dell’Antimafia  –  la  Uos  del  Servizio  di  Cardiologia
all’Interno  della  omonima  Uoc.  Oncologia,  infine,  è  stata
ricondotta a
Uoc, mantenendo il numero di posti letto. Una particolare
attenzione inoltre, è stata riservata all’Ospedale di Augusta,
come presidio in zona disagiata ad alto rischio ambientale,
dove sono state mantenute le Uoc di Ematologia ed Oncologia
con un incremento dei posti letto. In aggiunta, la Direzione
Sanitaria  del  nosocomio  megarese  è  stata  elevata  a  Uos
dipartimentale,
rendendo  di  fatto  autonoma  la  direzione  del  presidio  di
Augusta”.

Sbarco di migranti al Lido di
Avola:  10  iracheni  arrivano
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in barca a vela
Nuovo sbarco in barca a vela nella zona sud della provincia.
Questa volta, dopo lo sbarco dei giorni scorsi nei pressi di
Noto, l’imbarcazione si sarebbe fermata a Punta Cane, nella
zona del Lido di Avola. Nelle prime ore di questa mattina, sul
litorale, sono stati notati 8 uomini, una donna e una minore,
passeggeri della barca a vela che li ha condotti sulle coste
siciliane.  Si  tratta  di  migranti  di  presunta  nazionalità
curdo-irachena. Dopo le operazioni di soccorso, i migranti
sono stati accompagnati al porto di Augusta per le operazioni
di identificazione.

Siracusa,  dopo  la
segnalazione  i  lavori:
pulizia alla Fonte Aretusa
Lavori in corso alla Fonte Aretusa questa mattina. Il giorno
dopo  la  segnalazione  di  SiracusaOggi.it  è  scattata
l’operazione  di  disotruzione  del  canale  di  collegamento  e
scambio con il porto Grande. Alghe ed altri rifiuti avevano
finito  per  ostruire  il  condotto  causando  l’aumento  della
presenza  di  alghe  in  superficie,  tutte  peraltro  ammassate
proprio nella zona dell’ostruzione. Lavori all’interno della
vasca della Fonte ed anche all’esterno, lato mare. Dovrebbero
essere sufficienti per garantire la purezza della fonte che
attende adesso il consueto intervento dei volontari Ross per
una più accurata pulizia proprio della vasca.
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Università a Siracusa, parte
l'operazione  rilancio:
vertice in Comune
Rilanciare  la  presenza  universitaria  a  Siracusa.  Se  ne
discuterà domani, giovedì 2 agosto, alle 9 nella sala Verde di
Palazzo  Vermexio.  In  programma  un  incontro  tra
l’amministrazione  comunale  ed  i  vertici  dell’Università  di
Catania.  “Un  vertice  inedito  per  Siracusa,  che  abbiamo
fortemente voluto insieme al sindaco Francesco Italia e al suo
vice Giovanni Randazzo”, spiega l’assessore alla cultura Fabio
Granata. “I vertici dell’Università di Catania vengono nella
nostra  città  non  solo  per  consolidare  il  rapporto  con
Architettura ma per rilanciare la presenza di UniCt a Siracusa
con nuovi corsi di laurea e nuove cattedre legate al nostro
enorme patrimonio Unesco e alla riqualificazione urbana. Che
si sia lavorato bene lo confermano i dati che mettono la
qualità  dell’offerta  formativa  della  nostra  Facoltà  di
Architettura al terzo posto in Italia”.
All’incontro di domani con il sindaco e la giunta comunale,
oltre  al  rettore  Francesco  Basile,  parteciperanno  il
prorettore Giancarlo Magnano, il direttore generale Candeloro
Bellantoni, il presidente del Cof, il Centro orientamento e
formazione dell’Unict, Nunzio Crimi, e Bruno Messina Preside
della Facoltà di Architettura di Siracusa.
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Siracusa.  Parcheggio  di
Fontane  Bianche,  il  Comune
revoca la gara
Marcia indietro del Comune sulla gestione del parcheggio di
via  dei  Lidi,  a  Fontane  Bianche.  La  gara  celebrata  per
l’affidamento dell’itera struttura (sia il parcheggio coperto,
sia la terrazza) è stata revocata, al termine di un iter che
ha anche scatenato, nei mesi passati, delle polemiche legate
all’esternalizzazione del servizio. Al bando avevano aderito 
“Io Amo Fontane Bianche”, la cooperativa sociale “Eco Tourist”
e  l’associazione  onlus  “Monsignor  Giardina”.  Proprio  la
proposta di quest’ultima era stata giudicata la migliore tra
le offerte di gestione.  Resta valido l’obiettivo di “favorire
lo  sviluppo  culturale  e  la  promozione  turistica”,  ma  con
un’impostazione  diversa  rispetto  a  quella  inizialmente
stabilita dall’amministrazione Garozzo. Il bando prevedeva la
gestione del parcheggio per il triennio 2018-2020. Dal punto
di  vista  amministrativo,i  due  soggetti  risultati  non
aggiudicatari  hanno  presentato  note  e  diffide  a  palazzo
Vermexio. Il dubbio che nel bando potessero esserci dei vizi
tali da inficiare l’aggiudicazione ha convinto il Comune a
optare  per  la  revoca.  L’aggiudicatario,  dal  canto  suo,
dissentendo  ovviamente  da  questa  decisione,  ha  diffidato
l’amministrazione comunale che non avrebbe comunque intenzione
di modificare la decisione assunta.
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Parcheggio  Talete,  lo
spettacolo  (triste)  dei
rifiuti a rischio incendio
Il parcheggio Talete ha un (nuovo) problema: la sporcizia. I
rifiuti crescono a dismisura e sono fondamentalmente quelli
prodotti da chi visita la città e sceglie quell’area di sosta
per parcheggiare l’auto. Ma in assenza di cestini portarifiuti
le  bottigliette,  i  tovaglioli  e  altri  piccoli  oggetti  di
consumo  quotidiano  finiscono  ammassati  all’ingresso,  vicino
alla  cassa  automatica  per  il  pagamento.  Non  un  bello
spettacolo, peraltro con il rischio incendi dietro l’angolo.
Una  verifica  dell’impianto  antincendio  e  degli  estintori
presenti sarebbe, a questo punto, d’obbligo. Come, magari,
anche studiare la possibilità di piazzare i portarifiuti del
progetto europeo Urban Waste (la differenzia per i turisti)
anche lì. Diversi sono ancora in deposito in via Elorina.
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